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Commercio. Le indicazioni ministeriali sulle autorizzazioni 

Per aprire un supermercato 
non è sufficiente la Scia 
Alessandro Selmln 

Per awiare, spostare o am­
pliare una struttura commer­
ciale di medie o grandi dimen­
sioni serve l'autorizzazione. 

È sempre aperta la questio­
ne di quali attività economi­
che si possono (e si devono) 
awiare con la segnalazione 
certificata di inizio attività 
(Scia) in quanto esistono le 
condizioni previste dall'arti­
colo 19 della legge 241/90, e di 
quali invece sono ancora sog­
gette a permessi preventivi co­
me autorizzazioni e licenze. 

A livello generale, le incer­
tezze saranno eliminate se e 
quando saranno emanati i re­
golamenti previsti dall'artico­
lo 12 comma 4 della legge 
35/2012 e promessi entro il 31 

IUMITI 

Le m oratorie regionali 
sulle medie e grandi 
superfici non devono 
alterare le condizioni 
di concorrenza tra operatori 

dicembre 2012. 
Nel frattempo, però, il mini­

stero dello Sviluppo economi­
co con la risoluzione 180107 
del 5 novembre scorso ha fat­
to chiarezza riguardo ai setto­
ri del commercio al dettaglio 
e della sommhùstrazione di 
alimenti e bevande, indican­
do i casi in cui l" autorizzazio­
ne è ancora necessaria. Si trat­
ta delle situazioni in cui l'ini­
ziativa imprenditoriale è vin­
colata al rispetto di una pro­
grammazione comunale o re­
gionale dei due settori. 

Riguardo alla sommini­
strazione, l'autorizzazione è 
richiesta quando si apre un 
esercizio nelle zone tutelate 
o si trasferisce la sede 
dell'esercizio in una zona tu­
telata. Per il commercio è ne­
cessaria l'autorizzazione 
quando si apre, si trasferisce 
di sede o si amplia una media 

Argomento: 

o grande struttura. 
Poco chiare sono le indica­

zioni sul commercio su aree 
pubbliche (o ambulante). 
Nella risoluzione si afferma 
che occorre l"autorizzazione 
sia per la forma itinerante 
sia per la forma con posteg­
gio, ma in una risoluzione di 
pochi giorni prima (15 otto­
bre) si avverte che questa at­
tività «potrebbe essere og­
getto di una revisione delle 
modalità di accesso>l perché 
<<l'autorizzazione è solo un 
residuo della disciplina pre­
vigente». Forse si vuole dire 
che è legittimo per le Regio­
ni sostituire subito l'autoriz­
zazione con la Scia, ma non 
vi sono ostacoli perché non 
possa farlo subito lo Stato. 

Il Ministero prende poi po­
sizione su due altre questioni 
rilevanti. Più di una Regione, 
quando modifica la normati­
va sul commercio, decide la 
sospensione del rilascio del­
le autorizzazioni per medie e 
grandi strutture per un certo 
periodo (uno o due anni) di 
solito fino alla emanazione di 
regolamenti regionali. 

Per il Ministero questa so­
spensione deve rispettare i 
principi di <<ragionevolezza 
e proporzionalità» per non 
alterare le condizioni di con­
correnza tra gli operatori esi­
stenti e quelli pronti a entra­
te nel mercato. 

La seconda questione ri­
guarda l'introduzione, con il 
decreto Fare (legge 98/2013), 
di una integrazione all'artico­
lo 31 della legge 214/2011 che 
ha stabilito il principio della li­
beralizzazione del commer­
cio. Con l'integrazione è per­
messo a Regioni e Comuni di 
stabilire «anche aree interdet­
te agli esercizi commerciali>>. 

Il Ministero raccomanda 
che questa novità non rimetta 
in discussione il principio. È 
prevedi bile che i dubbi saran­
no risolti solo con una senten­
za della Corte costituzionale. 
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